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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

BIANCHI CLERICI e GIANCARLO 
GIORGETTI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

a seguito di circolare del minis tero 
della pubbl ica is t ruzione del 20 gennaio 
1997, recan te is t ruzioni sulla formazione 
delle classi e lementar i per Tanno scolastico 
1997/1998 e dei relativi conseguenti decret i 
interminister ial i (in bozza), in da ta 14 
m a r z o 1997 il d i re t tore didatt ico di Mor-
nago (Varese) ha, con propr io decreto, 
reiscri t to d'ufficio gli a lunni già elencati 
nel registro delle iscrizioni per il p ross imo 
a n n o scolastico alla classe p r ima e alla 
classe seconda della scuola e lementare di 
Menzago/Quinzano (Varese) alla classe 
p r ima e seconda del plesso e lementare di 
Sumirago; 

nonos tan te l ' istanza dei genitori degli 
a lunni interessat i e de l l ' amminis t raz ione 
comunale , tesa a r ichiedere deroghe al 
provveditore agli studi di Varese per con­
sent ire la p e r m a n e n z a degli a lunni nel 
plesso di Menzago/Quinzano, il provvedi­
tore ha confermato definit ivamente la 
m a n c a t a au tor izzaz ione al funz ionamento 
delle classi p r i m a e seconda della sudde t ta 
scuola - : 

se sia nei poter i di un di re t tore di­
dat t ico e m a n a r e decreti ; 

se non consideri il decreto del diret­
tore didat t ico di Mornago p r ema tu ro , in 
q u a n t o interviene sulla base di una sem­
plice bozza di decret i interminister ial i an­
cora in corso di emanaz ione ; 

se non r i tenga necessario p r ende re le 
oppo r tune iniziative al r iguardo. (5-01987) 

FOTI. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

la sezione s taccata di Piacenza della 
di rezione compar t imen ta l e del Ministero 
delle finanze - d ipa r t imen to del ter r i tor io 
- con nota prot . n. 1135 del 30 m a r z o 1995 
inol trava alla direzione cent ra le del dema­
nio (d ipar t imento te r r i tor io - divisione XII, 
servizio U) del Ministero delle finanze uno 
schema di a t to di t r ansaz ione relativo alla 
vendita di u n te r reno , sito in Piacenza, di 
325 met r i quadr i , de t to « ex alveo del co­
la tore Rifiuto », di cui 278 metr i quadr i 
occupat i con costruzioni ; 

tale schema di a t to di t ransazione , 
sot toscri t to per accet tazione da tut te le 
par t i interessate e vistato, pe r la pa r t e 
legale, dall 'Avvocatura dis t ret tuale dello 
Stato, veniva inviato al Ministro delle fi­
nanze pe r la r ichiesta della dovuta acqui­
sizione del pa re re del Consiglio di Stato; 

il Ministero delle f inanze, con nota 
prot . n. 91831 del 5 m a r z o 1996, chiedeva 
il prescr i t to pa re r e del Consiglio di Stato in 
o rd ine allo schema di a t to di t ransaz ione 
in quest ione; 

la t e rza sezione del Consiglio di Stato, 
ne l l ' adunanza del 30 apr i le 1996, sospen­
deva l 'emissione del p a r e r e richiesto, invi­
t a n d o l ' amminis t raz ione competen te ad al­
cuni specifici adempimen t i ; 

la sezione s taccata di P iacenza della 
direzione compar t imen ta l e del Ministero 
delle finanze - d ipa r t imen to del ter r i tor io 
- assolti gli adempimen t i richiesti, inol­
t rava il 16 d icembre 1996 dettagliata re ­
lazione alla direzione centra le del deman io 
del Ministero delle finanze, per il succes­
sivo proseguimento dell'/ter con t ra t tua le 
presso il Consiglio di Stato; 

l 'udienza pe r la definizione della 
causa, ancora penden te in assenza di un 
a t to formale di t ransaz ione , è fissata da­
vanti alla Corte d 'appel lo di Bologna per il 
26 giugno 1997 - : 

se s iano stati t rasmess i al Consiglio di 
Stato gli atti dallo stesso richiesti in da ta 
20 apri le 1996 e, in caso di r isposta ne­
gativa, qual i s iano i motivi per cui ciò non 
sia avvenuto; 
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nel caso di t rasmiss ione degli atti al 
Consiglio di Stato, se n o n ri tenga doveroso 
sollecitare lo stesso a voler rendere , con la 
mass ima urgenza, il p a r e r e di competenza 
sulla p ropos ta di t r ansaz ione che - se 
accolta - con t r ibu i rebbe alla favorevole 
composizione di un ' annosa quest ione di 
ri levante interesse e per i p ropr ie ta r i del 
condominio San Luca, posto in Piacenza, 
viale Dante Alighieri n. 144/118, e per 
l ' amminis t raz ione . (5-01988) 

LANDI. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Pe r sapere - p remesso che: 

la « Acciaierie Cornegliano » è un ' im­
presa s iderurgica control la ta al sessanta 
per cento dal g ruppo Riva e al q u a r a n t a 
per cento dall 'Iri , avente sede e stabili­
men to in Cornegliano (Genova); 

per pr iva t izzare tale società, in p re ­
cedenza a p p a r t e n e n t e al consorzio a par ­
tecipazione mista - pubbl ica e privata -
Cogea (Consorzio genovese dell 'acciaio), lo 
Stato si è accollato oner i per t recentoses-
santaset te mi l iardi di lire; 

è a t tua lmen te in e laborazione, in seno 
al Ministero del l ' industr ia , del commerc io 
e dell 'art igianato, u n proget to che mira a 
r ipor ta re la Cornegl iano Spa in m a n o pub­
blica t r ami te il suo r iacquisto, per cento­
c inquan ta t r e mil iardi di lire (valore pa t r i ­
moniale) da pa r t e di u n a società costituita 
da soggetti pubblici (Iri, Gepi) e da una 
società delegata dagli enti locali genovesi, 
al fine di r ea l i zza rne poi la l iquidazione; 

l ' in terrogante r i t iene al r iguardo op­
po r tuna l ' isti tuzione di un 'appos i ta com­
missione p a r l a m e n t a r e d' inchiesta, al fine 
di acc larare le vicende della privatizza­
zione della Cornegliano Spa, ponendo in 
luce, altresì, eventuali responsabi l i tà di ca­
ra t te re sindacale, amminis t ra t ivo e penale 
che da tali vicende emergano - : 

se non r i t engano che il proget to di cui 
in p remessa sia in cont ras to con il divieto 
comuni ta r io di sussidiare, d i re t t amente o 

ind i re t t amente , i compar t i siderurgici na­
zionali, e, in par t icolare , se appaia legit­
t imo ut i l izzare r isorse del l 'erar io al solo 
fine di ga ran t i r e che la l iquidazione della 
Cornegl iano Spa sia gestita dalla m a n o 
pubbl ica; 

se n o n r i tengano che il proget to di cui 
sopra sia in cont ras to con la disciplina 
antitrust naz iona le e comuni tar ia , che vieta 
di rea l izzare accordi tesi a control lare o 
l imitare - come nel caso in cui si acquisti 
u n a indus t r i a pe r poi smantel lar la - la 
p roduz ione in u n de te rmina to mercato ; 

se n o n r i tengano che il proget to di cui 
in p r emessa sia in cont ras to con il com­
bina to disposto dai commi 1, 2 e 7 del­
l 'art icolo 1 della legge 3 agosto 1994, 
n. 481, secondo il quale l 'a t tuazione del 
p iano del c o m p a r t o siderurgico europeo si 
real izza a t t raverso la d is t ruzione e r icon­
versione degli impiant i produtt ivi , incenti­
vate con cont r ibu t i fino a c inquan ta mi­
liardi di lire, m e n o di u n terzo, quindi , dei 
cen toc inquan ta t r e mil iardi di lire previsti 
per la Cornegl iano Spa; 

se n o n r i tengano che il proget to di cui 
sopra trovi, sopra t tu t to con r iguardo alla 
posizione dei mi l lequat t rocento lavoratori 
impiegati dalla Cornegliano Spa, un grave 
m o m e n t o di incer tezza nel fatto che, con le 
p ross ime elezioni amminis t ra t ive , po t rebbe 
m u t a r e l ' o r i en tamento politico in te rno de­
gli enti locali genovesi e, quindi , la volontà 
di d a r e esecuzione al l 'accordo da pa r t e 
della società da quest i ult imi delegata a 
pa r t ec ipa re al nuovo soggetto ch iamato a 
gestire la l iquidazione della Cornegliano 
Spa; 

se in par t icolare , il minis t ro dell ' in­
dustr ia , del commerc io e del l 'ar t igianato 
non r i tenga oppor tuno , essendo la que­
st ione in oggetto di interesse generale, ren­
dere note al Pa r l amen to le at tuali linee 
evolutive e tendenzia l i della t rat ta t iva che 
presiede, in re laz ione al proget to di cui in 
p remessa . (5-01989) 

ALBONI. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- p r emesso che: 
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il 25 febbraio 1997 è s ta to f i rmato il 
decre to n. 29753, con cui si decideva 
un ' ispezione presso l 'ente naz ionale della 
cinofilia i taliana (Enei), su cui il minis te ro 
ha compit i di sorveglianza; 

nonos tan te le gravi ragioni che h a n n o 
spinto il Ministro a tale at to, va pe rò det to 
che, ad oggi, il decreto non ha avuto nes­
sun seguito. A dis tanza di c inquan ta giorni, 
infatti, l ' ispezione non è ancora comin­
ciata; 

nel frat tempo, la s i tuazione dell 'ente 
si è a n d a t a u l te r iormente de te r io rando . Vi 
sono stati addi r i t tu ra ricorsi alla magis t ra­
tu ra penale e svariate minacce di nuove 
querele; 

vi sono state anche n u m e r o s e let tere 
anonime, che h a n n o contr ibui to , con offese 
e diffamazioni ai danni di a lcuni consi­
glieri, ad avvelenare ancor più il clima; 

il 27 m a r z o 1997 avrebbe dovuto es­
sere s ta to approvato (seppur con il r i t a rdo 
di u n anno) il nuovo s ta tuto che, fra l 'altro, 
limita l 'acquisizione di deleghe, ma tale 
decisione è stata u l t e r io rmente rinviata, 
fatto questo che mina la democrat ic i tà 
stessa dell 'ente; 

le organizzazioni sindacali dei t r en­
tot to lavoratori sono for temente preoccu­
pate per la gestione dell 'ente, che è inoltre 
causa anche con l'ex diret tore , l icenziato in 
t ronco; 

gli allevatori, che sono coloro che 
man tengono in vita l 'ente, l a m e n t a n o gravi 
r i ta rd i nei certificati che tes t imoniano la 
pu rezza di r azza dei loro cani - : 

se non ri tenga suo preciso dovere 
l'invito e la nomina di u n commissar io ad 
hoc, sia per la gestione dei libri origini che 
l 'ente ha in aff idamento dal minis tero 
stesso e che condiz ionano l 'a l levamento 
canino in Italia, sia per addivenire al l 'ap­
provazione del nuovo s ta tuto . (5-01990) 

DI CAPUA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 3 del decre to minister iale 1° 
febbraio 1991 ha disposto l 'esenzione dal 
pagamento delle quote di par tec ipaz ione 
alla spesa per soggetti affetti da diverse 
forme morbose , t ra i qual i gli emofilici, 
l imi ta tamente al l 'esame emocromoci tome-
tr ico e al l 'esame radiologico dei distretti 
osteoart icolari sedi di t r a u m a ; 

l'emofilia, nelle sue forme più gravi, 
impone un p r o g r a m m a di controlli e di 
t r a t t amen t i effettuabili in pochi centr i che 
de te rmina disagi e spese per gli interessat i 
e le loro famiglie; 

l 'esigenza di mon i to ra re costante­
mente la patologia in quest ione e l'effet­
tuaz ione degli esami necessari per preve­
ni re o escludere patologie virali per le 
quali i pazient i emofilici r i su l tano essere 
pa r t i co la rmente predispost i , compor t a per 
loro ulteriori e costant i oner i finanziari , 
s tante l 'at tuale normat iva ; 

gli esami per i qual i è previsto l'eso­
ne ro dalla par tec ipaz ione alla spesa non 
s e m b r a n o essere di fatto utili e at tuali per 
le esigenze cliniche degli emofilici - : 

se r i tenga di at t ivarsi pe r l 'adozione 
di provvedimenti mi ran t i a r i comprende re , 
nel l 'ambito dell 'esclusione dal la par tec ipa­
zione alla spesa dei soggetti affetti da emo­
filia, gli esami relativi al dosaggio dei fat­
tor i della coagulazione carent i , al tasso di 
inibitori specifici esistenti in circolo e al 
control lo preventivo di patologie s ierotra-
smesse (epatiti B e C, Aids), nei confronti 
delle quali tali pazient i sono considerat i ad 
elevato rischio. (5-01991) 

LENTI e GALDELLI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
p remesso che: 

la raz ional izzazione della re te scola­
stica sta susci tando in tu t to il nos t ro Paese 
un diffuso e profondo dissenso, ol tre ad un 
malconten to verso l 'operato del Governo, 
non sottovalutabile né ignorabile p ropr io 
per un buon funz ionamento di una istitu­
zione basi lare della società civile; 
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nell ' Ipsctp « F. Podesti » di Ancona la 
logica del « r i spa rmio » e dei « tagli » ha 
por ta to a queste scelte: a) qua t t ro p r i m e 
classi ad indir izzo economico-aziendale 
con ventisei/ventisette a lunni di cui q u a t t r o 
por ta tor i di handicap; b) qua t t ro te rze 
classi ad indir izzo economico-aziendale , 
con venticinque/ventisei a lunni , di cui cin­
que por ta to r i di handicap; c) due classi 
quar te ad indir izzo Tga con t r e n t a q u a t t r o 
alunni, di cui uno po r t a to re di handicap; d) 
non è stata concessa la classe q u a r t a ad 
indirizzo grafico pubbl ic i tar io con diciotto 
a lunni (che r ich iedono un corso esistente 
nella in tera regione Marche solo al « Po-
desti ») — : 

se n o n r i tenga di intervenire presso il 
provveditore agli s tudi pe rché riveda le 
decisioni su esposte; 

se non ri tenga d i r a m a r e con assoluta 
urgenza una circolare a tut t i i provveditori 
agli studi perché, nel l 'ambi to della compe­
tenza e della responsabi l i tà loro affidata 
dalla legge n. 662 del 1996 r iguardo alla 
razional izzazione della rete scolastica, ten­
gano conto delle diverse necessità, m a an­
che delle possibili deroghe che si possono 
a t tuare sempre nello spir i to della p rede t t a 
legge e nella sua d inamica e intelligente 
in terpre taz ione ed appl icazione. (5-01992) 

RAVA, PENNA e DAMERI. - Al Mini­
stro della pubblica istruzione. — Per sapere 
— premesso che: 

il p iano di razional izzazione, secondo 
i criteri fissati dal minis te ro della pubbl ica 
istruzione, impone pe r la provincia di Ales­
sandr ia scelte mol to difficili, p revedendo 
infatti la ch iusura di una direzione didat­
tica; otto plessi di scuola e lementare ; sette 
succursali di scuola media; t re pres idenze 
di scuola super iore di 2° grado; una scuola 
super iore di 2° grado; 

lodevole è s tato l ' appor to di tu t te le 
amminis t raz ioni locali, in par t ico lare di 
quella provinciale, che h a n n o p romosso 
numeros i incontr i con il provveditore agli 
studi nel tentat ivo di definire ambi t i ter­
ritoriali ed aspett i organizzativi stabili nel 

t empo e solleci tando l 'applicazione dei cri­
teri che: a) tenessero in considerazione, 
p r i m a di tut to , le comuni tà m o n t a n e e le 
zone molto decentra te , dove la razional iz­
zazione della re te scolastica effettuata ne­
gli anni passat i aveva r idot to al m in imo la 
p resenza sul te r r i tor io delle ist i tuzioni sco­
lastiche, causando, già al momen to , disagi 
notevoli agli utent i della scuola dell 'ob­
bligo, alle loro famiglie e alle ammin i s t r a ­
zioni ch iamate ad organizzare costosi ser­
vizi di t raspor to ; b) che fosse incoraggiata, 
nei comuni montan i , l ' istituzione di istituti 
comprensivi ai sensi della legge 31 gennaio 
1994, n. 97, nella considerazione che è solo 
con il m a n t e n i m e n t o capil lare della rete 
scolastica sul te r r i tor io che si può p u n t a r e 
alla tutela e alla valorizzazione delle zone 
rura l i m o n t a n e e collinari, s e m p r e più 
penal izzate nei confronti delle a ree ur­
bane; c) che per l 'aggregazione degli istituti 
secondar i di 2° grado si procedesse se­
condo il cr i ter io della terr i tor ial i tà , p u r c h é 
ciò non impedisse una efficace razional iz­
zazione e ci si sforzasse di ga ran t i re l 'au­
tonomia ai due istituti d 'ar te che ope rano 
sul te r r i tor io provinciale, privilegiando, nel 
contesto generale, le r ichieste espresse 
dalle singole scuole già p ropense ad ac­
corpament i ; 

il provvedi torato agli studi, con nota 
prot . n. 5918 del 2 apri le 1997, emanava 
u n provvedimento di r iorganizzazione 
della re te scolastica provinciale in net to 
cont ras to con q u a n t o lo stesso provvedi­
tore aveva concorda to con mol te ammin i ­
strazioni locali, con la giunta provinciale e 
con lo stesso consiglio scolastico provin­
ciale; 

tale p resa di posizione ha sollevato 
vivaci protes te sulle piazze, sugli organi di 
s t ampa e nelle sedi istituzionali, di molti 
cit tadini, s tudent i e ammin is t ra to r i . Le 
contestazioni nascono, a giudizio degli in­
terrogant i , da u n a poca obiettiva le t tura 
delle reali esigenze terr i tor ial i da pa r t e del 
provvedi torato agli studi che, sempre se­
condo gli interrogant i , ha opera to in base 
ad u n a fredda e inconcepibile analisi nu­
merica; 
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è secondo ques ta logica che si è prov­
veduto alla ch iusura di molti plessi ele­
mentar i in zone m o n t a n e e mol to decen­
t ra te (quali Casaleggio, Lerma, Carrosio, 
t re degli otto comuni appa r t enen t i alla 
comuni tà m o n t a n a Alta Val L e m m a — Alto 
Ovadese e San Cristoforo) e in zone allu­
vionate (Ponti); s empre con lo stesso cri­
terio è stata avanza ta la p ropos ta di chiu­
sura di scuole medie in zona m o n t a n a 
(Mornese, a l t ro c o m u n e appa r t enen t e alle 
comuni tà m o n t a n e Alta Val Lemme, Alto 
Ovadese, Volpedo) e ru ra l e e coll inare (Vil-
la romagnano, Fubine , Silvano d 'Orba). 
Non è stata presa in a lcuna considerazione 
la buona volontà degli ammin i s t r a to r i lo­
cali di coord inare i t raspor t i , p u r di m a n ­
tenere il presidio scolastico sul terr i tor io; 

il provveditore agli s tudi ha richiesto, 
da par te di alcuni ispettori , un sopral luogo 
in alcune real tà terr i tor ial i ignorandone 
poi comple tamente la re lazione ed agendo 
esa t tamente in con t ras to con q u a n t o p ro ­
posto dagli stessi (in alta Val Curone 
l 'ispettrice, sentiti i s indaci ed il pres idente 
della comuni tà mon tana , ha espresso pa­
rere favorevole ad u n a scuola comprensiva 
di comuni tà con sede di p res idenza a Vol­
pedo; per l 'ovadese l ' ispettore ha relazio­
nato posi t ivamente sia per la scuola media 
di Mornese che per quella di Silvano); 

in altri casi è s ta ta disat tesa comple­
tamente l 'aspettativa di a lcune ammin i ­
strazioni che si sono viste ch iudere edifìci 
scolastici nuovi e a n o r m a a scapito di altri 
che necessi tano di notevoli interventi edi­
lizi di adeguamento ; 

solo nel 1996 il provveditore agli studi 
dava il suo benes ta re al c o m u n e di Mor­
nese, sede di possibile polo scolastico della 
comuni tà mon tana , per la cost ruzione di 
una nuova scuola media , ed ora, con la 
mass ima tranquil l i tà , ne decre ta la chiu­
sura; 

c lamoroso è il caso del m a n t e n i m e n t o 
della pres idenza della scuola media di Mo­
lare (tre classi), compos ta dalle sezioni 
staccate di Silvano e Mornese , e n t r a m b e in 
chiusura graduale: dovrà forse resistere 
fino al 2000 o oltre ques ta pres idenza così 
« razional izzata »?; 

pe r le scuole secondar ie superiori , 
r isulta agli in ter rogant i che l 'istituto d 'ar te 
Ottolenghi di Acqui Te rme sia stato accor­
pa to al liceo scientifico della stessa città, 
nonos tan te il p a r e r e for temente contrar io 
del consiglio scolastico provinciale. Inoltre, 
non sono state prese in considerazione 
propos te spon tanee fatte dal collegio do­
centi di qua lche scuola per accorpament i 
graditi — : 

se in tenda p rocedere ad una verifica 
diret ta delle scelte adot ta te dal provvedi­
tore agli studi di Alessandria c reando le 
condizioni per avviare un vero processo di 
raz ional izzazione che consenta una cor­
ret ta r ial locazione delle r isorse e nel con­
t empo un idoneo servizio terr i toriale . 

(5-01993) 

CENTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

nel recente appello dei detenut i del 
carcere di Opera di Milano denuncia la 
politica restr i t t iva degli spazi e della co­
municaz ione t r a i piani e le sezioni; 

sono state inol tre appos te grate, dalla 
maglia fittissima, alle finestre, che at tr i­
buiscono u n ca ra t t e re afflittivo e maggior­
mente puni t ivo alla pena — : 

se sia a conoscenza della grave situa­
zione nel suddet to carcere e quali s iano le 
ragioni di queste nuove misure restrittive; 

qual i provvediment i in tenda assu­
mere per r is tabil i re in ques ta s t ru t tu ra più 
luoghi di spazio e di vivibilità, lasciando ai 
detenut i a lmeno la possibilità di contem­
plare il cielo dalle loro celle. (5-01994) 

RASI. — Al Ministro del commercio con 
l'estero. — Per sapere - p remesso che: 

a seguito di notizie s t ampa si ap­
p rende della ventilata nomina di Maria 
Mauro a d i re t tore generale del Banco di 
Napoli, con la conseguente decadenza dello 
stesso dalla direzione della Sace - : 

se i fatti r ipor ta t i dalla s tampa ri­
spondano al vero e, in caso positivo, quali 
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siano state le motivazioni che h a n n o por ­
ta to a tale ipotesi di avvicendamento, che 
lascerebbe la Sace senza un ' adegua ta di­
rezione in un momento , come l 'at tuale, 
cruciale per il suo p r o g r a m m a di r i lancio; 

se il p r o g r a m m a iniziato dal do t to r 
Mauro , circa due anni fa, sia s ta to com­
pleta to ovvero a che pun to si trovi a t tua l ­
mente , vista la delicatezza del l 'a t tuale si­
tuaz ione di r i lancio; 

se conoscano a che p u n t o si t rova 
l 'esame del proget to di r i forma della Sace, 
o rmai improcras t inabi le , che dovrebbe es­
sere conclusa quan to pr ima, anche alla 
luce della recente approvazione della « r i­
forma » dell 'Ice. (5-01995) 

PAGLIUZZI. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - p remesso che: 

in da ta 18 m a r z o 1997, veniva r ipor ­
ta ta su vari quot idiani la notizia delle 
dimissioni per motivi personal i del pres i ­
dente della Fiera di Milano, do t tor Cesare 
Manfredi; 

d u r a n t e questo secondo m a n d a t o di 
pres idenza, sono stati avviati i lavori del­
l ' ampl iamento della sede fieristica nel l 'a rea 
denomina ta « Portello », tali lavori avreb­
bero dovuto essere conclusi da t empo , e 
più prec isamente nel l 'ot tobre 1996, anche 
perché e rano già stati definiti cont ra t t i di 
utilizzo con organizzator i di impor t an t i 
saloni in ternazional i . Senonché, u n a causa 
sindacale, relativa alla messa in cassa in­
tegrazione delle maes t r anze impiegate nei 
lavori, ha por ta to alla luce ciò che da mesi 
i vertici della Fiera di Milano tacevano, 
ovvero che il s istema costrutt ivo ado t t a to 
aveva presen ta to gravi ed urgenti inconve­
nienti , t an to da bloccare l ' intero qua r t i e re . 
Tale c o m p o r t a m e n t o e l 'assenza di precise 
r isposte alle par t i in causa sull'effettiva 
disponibili tà dei padiglioni coinvolgono la 
responsabi l i tà del minis tero del l ' industr ia , 
del commerc io e del l 'ar t igianato pe r 
q u a n t o r iguarda la mass ima t r a s p a r e n z a 
dell 'ente, anche in relazione ad u n a ge­
stione che si è fatta più complicata con la 

c reaz ione di una società, Fiera Milano In­
te rna t ional , par tec ipa ta al c inquan ta per 
cento dal l 'ente a u t o n o m o fiera Milano, or­
ganizzatr ice esclusivista di n u m e r o s e ma­
nifestazioni in ternazional i che si svolgono 
nel qua r t i e re milanese, in u n a s i tuazione di 
fatto monopolis t ica nei confronti di altri 
enti organizzator i , r ego la rmente r icono­
sciuti ai sensi della normat iva regionale 
a t tua le - : 

se s iano stati supera t i i p rob lemi e gli 
inconvenient i rilevati sul s is tema costrut­
tivo ado t ta to per la real izzazione dei nuovi 
padiglioni nel l 'area « Portel lo » della Fiera 
di Milano; 

q u a n d o sia ass icura ta la disponibil i tà 
degli stessi per gli enti organizza tor i che ne 
abb iano fatto richiesta; 

da quali car iche si sia dimesso il 
p res idente di Fiera di Milano, dot tor Ce­
sare Manfredi; 

qual i iniziative in tenda ado t t a re il 
Governo per ass icurare la mass ima t raspa­
r enza dell 'ente in ord ine a: a) invest imenti 
e appal t i di opere edilizie, scelta dei p ro ­
gettisti e dei tecnici responsabil i ; b) attività 
economiche che esulano dalla specifica or­
ganizzazione in p ropr io di manifestazioni 
fieristiche nel quar t i e re di Milano; c) cri­
ter i di assegnazione della s t ru t tu ra fieri­
stica ad altri enti organizzator i e fissazione 
dei relativi canoni . (5-01996) 

RODEGHIERO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

con nota in da ta 20 febbraio 1997, 
protocol lo n. 1064/B14/C21, il provvedi­
tore agli s tudi di Padova ha comunica to al 
s indaco di Campodarsego, in provincia di 
Padova, che, ai fini della raz ional izzazione 
della re te scolastica per l 'anno 1997-1998, 
è s ta ta ipot izzata la soppress ione di u n 
plesso scolastico, ed in par t icolare quello 
della frazione di Bronzola; 

in da ta 26 apri le 1997, al protocol lo 
n. 3174, il s indaco di Campodarsego espri­
meva il p ropr io « ape r to dissenso » alla 
succi ta ta ipotesi di soppressione; 
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sia la soppressione del plesso scola­
stico di Bronzola, sia la soppressione di 
a l t ro plesso del c o m u n e di Campodarsego, 
p rodu r r ebbe notevoli disagi alle famiglie 
residenti nonché compor te rebbe una con­
siderevole flessione re la t ivamente alla r i­
chiesta di insediament i abitativi nella fra­
zione interessata, che si vedrebbe privata 
di un servizio basi lare e impor tan t i s s imo 
per uno sviluppo sociale della comuni tà 
locale; 

lo s ta tuto comunale di Campodarsego 
riconosce, quali enti tà locali au tonome , 
qua t t ro frazioni le quali vedono present i e 
s tabi lmente insediate nel loro ter r i tor io la 
scuola mate rna , della quale quella e lemen­
tare costituisce na tu ra le proseguimento; 

le frazioni del comune di Campodar ­
sego s tanno vivendo un m o m e n t o di cre­
scente e costante sviluppo demografico, 
edilizio e produt t ivo; 

p ropr io tali ragioni impediscono di 
avallare qualsiasi ipotesi di soppressione di 
plesso scolastico suggerita dal provveditore 
agli studi di Padova, in quan to , t ra l 'altro, 
ciò compor te rebbe u n o s n a t u r a m e n t o e 
uno s rad icamento dei valori di ident i tà 
terr i tor iale e religiosa, valori che h a n n o 
sempre cont raddis t in to i residenti di ogni 
singola frazione; 

è vitale la presenza nelle frazioni 
della scuola di base, al fine di garant i re u n 
sistema di servizi e di relazioni che favo­
risca la crescita sociale e cul turale della 
popolazione, r ivi tal izzando in tal senso le 
frazioni stesse, da to inoltre che il c o m u n e 
di Campodarsego è mol to esteso, per cui le 
lunghe dis tanze r e n d e r e b b e r o gravoso spo­
stare da una frazione all 'al tra i bambin i 
delle e lementar i ; 

da un ' a t t en ta analisi dai dati anagra ­
fici, ed in par t ico lare delle proiezioni degli 
obbligati alla scuola per i prossimi sei anni , 
r isulta c o m u n q u e amp iamen te ass icura ta 
la media alunni/classe, così come stabili ta 
dal minis tero della pubbl ica is t ruzione - : 

se in tenda r iconoscere l ' impor tanza 
dell 'esistenza di real tà locali, quali sono le 
frazioni, che n o n possono essere penal iz­

zate con la soppressione di p r imar ie s t rut ­
tu re e servizi sociali e cons iderare che le 
esigenze tecnico-economiche, tese unica­
m e n t e al r i spa rmio in un 'ot t ica generale, 
n o n possono non tener conto degli au ten­
tici valori su cui si fonda il vivere sociale, 
che sono elementi cardine per u n a crescita 
u m a n a e civile; 

se quindi conseguentemente non ri­
tenga necessar io astenersi dal p r e n d e r e 
provvediment i di ch iusura di a lcun plesso 
scolastico nel comune di Campodarsego. 

(5-01997) 

RODEGHIERO e CALZAVARA. - Ai 
Ministri degli affari esteri e del commercio 
con l'estero. — Per sapere - p remesso che 
agli in ter rogant i r i sul tano i seguenti fatti: 

T imor est, pa r t e or ienta le dell 'isola di 
Timor, abi ta ta da circa set tecentomila con­
tadini in maggioranza cattolici, è s ta ta una 
colonia portoghese fino al 1974; 

nel 1974 inizia la decolonizzazione 
della pa r t e orientale di Timor da pa r t e del 
Portogallo, che por ta nell 'agosto del 1975 
alla d ichiaraz ione di ind ipendenza di Dili, 
capitale di Timor est; 

nel braccio di m a r e t r a l'isola di 
T imor e l 'Australia r iposa un giac imento di 
petrol io che, secondo stime portoghesi , sa­
rebbe il ventesimo nel m o n d o come di­
mensioni ; 

nel d icembre 1975 l 'esercito indone­
siano interviene con la m a r i n a e l 'artiglie­
r ia pe r r ivendicare la p ropr ia sovrani tà 
sull 'isola a r r ivando a b o m b a r d a r l a nel 
1976, nel 1977 e nel 1978, p rovocando in 
quest i venti anni di occupazione circa due­
centomila vittime, secondo i dati diffusi da 
organismi come Amnesty International e 
Asia Watch; 

nel 1989 monsignor Carlos Felipe Xi-
menes Belo, vescovo di Dili, scriveva al 
Segretar io generale dell 'Onu, e sp r imendo­
gli l 'urgenza di un referendum che chiar isse 
al m o n d o che toccava ai Timoresi decidere 
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del loro futuro, a sostegno quindi del di­
ri t to alla au tode te rminaz ione del popolo 
t imorese; 

gli indonesiani h a n n o u n p r o g r a m m a 
di indonesianizzazione di Timor, che at­
tuano spos tando famiglie giavanensi nel-
Pisola; 

« Mani Tese » ha diffuso la notizia 
dalla quale r isulta che vere e p rop r i e squa­
dre collegate all'intelligence indones iana -
nel 1995 ha opera to u n g ruppo parami l i ­
ta re ch iamato « Ninja », oggi c'è il Lemuda 
Penegah Integrasi — fanno il loro training 
nelle caserme in Indonesia , e quindi pic­
chiano, int imidiscono, ucc idono la popola­
zione civile; 

il governo indones iano viola così la 
r isoluzione del l 'Onu n. 37/30 del 1982 e la 
r isoluzione del P a r l a m e n t o eu ropeo del 15 
se t tembre 1988 sul dir i t to a l l ' au todetermi­
nazione del popolo di T imor est; il governo 
indones iano è s ta to c o n d a n n a t o nel 1993 
dalla Commissione Onu pe r i dirit t i uman i 
per gravi violazioni pe rpe t r a t e a Timor est; 

in da ta 2 agosto 1994 l ' in terrogante 
ha p resen ta to u n ord ine del giorno, accolto 
come raccomandaz ione , che impegna il 
Governo a ope ra re nelle competen t i sedi 
in ternazional i per o t t enere dal governo 
della Repubbl ica indones iana concre te ga­
ranzie circa il r ispet to dei diri t t i umani , 
nonché per pe rme t t e re il control lo inter­
nazionale su Timor or ienta le ; 

r ecen temente è s ta ta ape r t a a Dili una 
sezione di Komnas , la commiss ione nazio­
nale indones iana pe r i dir i t t i umani , ma 
essa non è ancora operat iva; 

l 'assegnazione del p r e m i o Nobel per 
la pace per il 1996 a due t imores i che si 
sono adopera t i con tenacia a t rovare una 
soluzione pacifica ai p rob lemi del loro 
popolo, monsignor Carlos Felipe Ximenes 
Belo e José Ramos Hor ta , ha costi tuito un 
segnale per risvegliare l 'a t tenzione sul p ro ­
blema t imorese; 

il Ministro della difesa i ta l iano An­
drea t ta tenta per a l t ro di rafforzare i r ap ­

por t i fra Italia e Indones ia nei settore della 
difesa, con la prospet t iva di contra t t i per 
forni ture mil i tar i i tal iane — : 

se il Governo abbia in tenzione di ado­
perars i affinché la comuni tà in ternazio­
nale applichi le r isoluzioni del l 'Onu e del 
Pa r l amen to europeo su Timor est; 

se abbia in tenzione di au tor izzare 
contra t t i di vendita del l ' industr ia bellica 
i tal iana al l ' Indonesia, visto che la legge 
n. 185 del 9 luglio 1990, r ecan te «Nuove 
n o r m e sul control lo del l 'esportazione, im­
por taz ione e t rans i to dei mater ia l i di ar­
m a m e n t o », fa e spressamente divieto di 
espor ta re a rmi verso paesi i cui Governi 
siano responsabi l i di accer ta te violazioni 
delle convenzioni in te rnaz ional i sui diritti 
uman i e di invasione di al tr i Stati; 

se abbia in tenzione di sostenere ed 
appoggiare la res is tenza di T imor est di 
fronte ai tentativi indones iani di sopraffa­
zione; 

quali s iano le iniziative concre te in­
t raprese dal Governo, come impegnato dal 
Par lamento , a difesa e tu te la dei diritti 
u m a n i nell 'isola. (5-01998) 

RODEGHIERO. - Al Ministro del la­
voro e della previdenza sociale. — Per sa­
pere - p remesso che: 

l 'Inps, con ci rcolare (che non ha ef­
ficacia all 'esterno) n. 131/94, che in te rpre­
tava l 'articolo 3 del decreto-legge n. 71 del 
1993, convert i to dalla legge n. 151 del 
1993, affermava che, in caso di inosser­
vanza della cont r ibuz ione agli enti bilate­
rali, le imprese ar t igiane r i en t ran t i nella 
sfera d 'appl icazione dei cont ra t t i collettivi 
nazionali del l 'ar t igianato decadono dal be­
neficio degli sgravi pe r il Mezzogiorno e/o 
della fiscalizzazione degli oner i sociali; 
precisava altresì che tale obbligo r iguarda 
« tut te le imprese r i en t ran t i nella sfera di 
appl icazione dei Ceni dell 'ar t igianato, 
s iano o non siano iscritte alle associazioni 
f i rmatar ie », af fermando, quindi , che il 
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cont r ibuto previsto sarebbe stato obbliga­
torio per tutti , anche per chi non appli­
casse il con t ra t to collettivo; 

l 'articolo 8 del decreto-legge 16 mag­
gio 1994, n. 299, convert i to dalla legge il 10 
luglio 1994, interveniva sostenendo, al 
p r imo comma, che venivano confermati gli 
esoneri contr ibutivi a decor rere dal 1° gen­
naio 1994, secondo le condizioni, i limiti e 
le modal i tà previsti dal decreto-legge 
n. 151 del 1993, a f fermando quindi come 
non necessaria la cont r ibuzione ai fondi 
bilaterali previsti dalla cont ra t taz ione col­
lettiva per poter appl icare la fiscalizza­
zione degli oner i sociali; 

successivamente il Ministero del la­
voro e della previdenza sociale, con la 
circolare del 2 agosto 1994, precisò che il 
fondo di sostegno doveva essere equ ipa ra to 
ai fondi e alle tasse di cui all 'articolo 9-bis 
della legge n. 156 del 1991, e che pe r t an to 
i relativi accan tonamen t i dovevano essere 
assoggettati al con t r ibu to di solidarietà del 
10 per cento; 

l 'Inps, con la circolare n. 37 del 19 
febbraio 1997, confermava la rigida inter­
pre taz ione dell 'art icolo 3 del decreto-legge 
n. 71 del 1993, già espresso nella circolare 
131/94; 

r ecen temen te con il messaggio n. 23/ 
91 del 27 m a r z o 1997, l 'Istituto nazionale 
di previdenza sociale r icorda che le 
aziende art igiane che non h a n n o effettuato 
11 versamento agli enti bilaterali delle quote 
di a c c a n t o n a m e n t o dovute a favore del 
Fondo per il sostegno del reddi to e vi 
provvedano t a rd ivamente sono tenute al 
ve rsamento del cont r ibu to di solidarietà 
del 10 per cento; 

il 13 m a r z o 1997, le segreterie p ro ­
vinciali di Rovigo della Cgil, Cisl e Uil 
h a n n o inviato u n a let tera r a c c o m a n d a t a 
all 'associazione naz ionale consulenti del 
lavoro, sede di Rovigo, nonché al l 'ordine 
dei consulenti della provincia di Rovigo, 
per verificare se i clienti loro associati 
avessero da to corso al l 'applicazione del 
con t ra t to Anilf-Cisal, diverso da quelli con­
federali; 

successivamente, in da ta 28 m a r z o 
1997 le segreterie provinciali Cgil, Cisl e Uil 
della provincia di Rovigo h a n n o add i r i t tu ra 
minaccia to l 'Associazione nazionale consu­
lenti del lavoro di Rovigo e l 'ordine dei 
consulenti della provincia di Rovigo di 
fissare q u a n t o p r ima u n a da ta di incontro 
per affrontare il p rob lema di cui alla loro 
precedente r accomanda ta , convenendo 
un i t a r i amen te nel f ra t tempo di non sotto­
scrivere più le r ichieste che t rami te le 
suddet te associazioni fossero pervenute 
per l 'o t tenimento di cont ra t t i di forma­
zione e lavoro - : 

se q u a n t o sos tenuto dall ' Inps, nonché 
dalle segreterie Cgil,- Cisl e Uil di Rovigo, 
non sia in cont ras to con il decreto-legge 16 
maggio 1994, n. 299, convert i to dalla legge 
il 10 luglio 1994, nonché con i principi 
sviluppati sino ad oggi in conseguenza 
della manca t a real izzazione del s is tema 
previsto dall 'art icolo 39 della Costituzione, 
sopra t tu t to con r i fer imento al Fondo per la 
r app re sen t anza s indacale che ha appun to 
per obiettivo questa stessa r appresen tanza ; 
obiettivo di difficile comprens ione , scarso 
interesse e di illegittima appl icazione per 
chi non appar t i ene alle associazioni della 
cont ra t taz ione in terconfederale . (5-01999) 

GASPERONI, RUZZANTE, SABATTINI, 
SCHMID, SCRIVANI e GERARDINI. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

lo sciopero è un dir i t to cost i tuzionale 
r iconosciuto a tutt i i lavoratori e, per 
q u a n t o at t iene i servizi pubblici , lo si eser­
cita nel l 'ambito di n o r m e di legge e di 
accordi sindacali; 

a fronte di ogni azione di sciopero, 
chi decidesse di eserci tar lo dovrebbe ve­
dersi non corr isposta u n a pa r t e di re t r i ­
buzione proporz iona le al per iodo di asten­
sione dal lavoro — : 

se cor r i sponda al vero che i capista-
zione delle Ferrovie dello Stato spa q u a n d o 
eserci tano tale dir i t to n o n h a n n o decur ta­
zione st ipendiale; 
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se possa essere legittima la motiva­
zione secondo cui essi, p u r dichiarat isi 
scioperanti , p r e s t a n o servizio per garan t i re 
il t ransi to di a lcuni convogli indicati nel-
Pambito di servizi essenziali; se vero, il 
fatto pa re inaccet tabi le sia dal pun to di 
vista politico che mora le e po t rebbe dare 
luogo ad azioni di lotta non ben pondera te ; 

se sia a conoscenza di tali episodi e se 
in tenda in tervenire presso le Ferrovie dello 
Stato pe rchè s iano modificate le disposi­

zioni emana te , che oggettivamente vanno a 
p r emia r e le azioni di protes ta per le quali 
non si subisce a lcuna d iminuzione del gua­
dagno; 

se non si debba ad esempio in t ro­
d u r r e a lmeno un r appo r to di p roporz io ­
nali tà s t ipendiale fra i convogli che pos­
sono t r ans i t a re e quan t i sa rebbero t rans i ­
tati in assenza di scioperi p roc lamat i . 

(5-02000) 




